
La  manifestazione  "Sicilia
all'Opera" trasforma Noto in
un laboratorio artistico, tra
gli  ospiti  il  jazzista
Francesco Cafiso
“Sicilia  all’Opera”.  E’  il  titolo  della  manifestazione  in
programma dal 12 al 14 giugno a Noto: tra il teatro Tina Di
Lorenzo e corso Vittorio Emanuele.Ricco il programma della
manifestazione  organizzata  dall’associazione  Melete  con  il
patrocinio del Comune.  Due le proiezioni di opere liriche
previste nel programma: la monumentale “Cavalleria Rusticana”,
messa in scena due anni fa proprio a Noto, sugli scalini della
Cattedrale e i “Vespri siciliani”, che nella reinterpretazione
in chiave attuale raccontano il cammino del popolo dell’isola
verso  una  consapevole  ricerca  dei  valori  legati  alla
cittadinanza attiva e alla legalità. Mentre tra gli ospiti ci
sarà anche il jazzista internazionale Francesco Cafiso, che
nel  pomeriggio  di  domenica  14  giugno  si  racconterà  sul
palcoscenico  in  un’inedita  conversazione-intervista,
affiancata dai suoi virtuosismi musicali. Ad affiancarlo ci
sarà la leggiadria di Gloria Patanè, giovane talento della
danza catanese. A fare da sfondo a questo fermento artistico
la masterclass di lirica, tenuta dal maestro Massimo Morelli,
che  da  venerdì  a  domenica  accoglierà  alcuni  studenti,
provenienti  da  tutta  Italia,  per  tre  giorni  di  studi.  A
conclusione il concerto finale di domenica 14 giugno alle 21.
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Pallanuoto. Grande attesa per
la  Gara3  dei  play  off  di
stasera a Trieste
L’Ortigia  è  a  Trieste,  dove  questa  sera,  alle  19.30,
affronterà i padroni di casa alabardati in Gara3 dei play off.
Quella  alla  “Bruno  Bianchi”  sarà  la  gara  decisiva  che
decreterà chi, tra le due formazioni, verrà promossa in A1. I
biancoverdi,  questa  mattina,  hanno  svolto  una  seduta  di
rifinitura nell’impianto triestino. Tra i convocati da mister
Gino  Leone  per  la  trasferta  friulana  figura  anche  Dario
Puglisi. Le condizioni fisiche del vicecapitano aretuseo, che
in Gara2 si era comunque accomodato in panchina per stare
vicino ai compagni, saranno valutate nelle prossime ore ma non
dovrebbero  destare  ulteriori  preoccupazioni.  Il  difensore
biancoverde  sarà  quindi  a  disposizione  del  mister  per  un
eventuale impiego durante il match. Certo, come nella gara di
sette giorni fa, il tutto esaurito alla “Bianchi”. “Siamo
arrivati fino a qui e ce la giochiamo – commenta il dirigente
biancoverde Marcello Marotta. I ragazzi stanno bene, Abela e
Patricelli  hanno  recuperato  dai  rispettivi  infortuni  e  il
mister ha voluto fortemente che in questa trasferta ci fosse
anche il nostro vicecapitano Dario Puglisi perché, se sarà
disponibile,  potrà  dare  sicuramente  il  suo  importante
contributo alla squadra.” Ad arbitrare l’incontro di stasera
sono  stati  designati  i  signori  Marco  Ercoli  di  Fermo  e
Raffaele Colombo di Como.
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Siracusa. In rada la nave da
crociera  "The  World",
condominio galleggiante
E’ una sorta di condominio di lusso galleggiante. Una grande
nave  da  crociera  i  cui  ospiti  a  bordo  non  sono  semplici
crocieristi  ma  proprietari  dei  singoli  appartamenti.  “The
World” – questo il nome della singolare nave da crociera – è
arrivata stamattina, intorno alle 11, in città dove si fermerà
in rada fino alla mezzanotte di domani. A bordo circa 200
facoltosi ospiti di nazionalità varia – nessun italiano però
tra loro – che in questi due giorni si dedicheranno alla
scoperta delle bellezze storico-artistiche del territorio. La
nave, proveniente da Taormina, domani si dirigerà verso Malta.

Siracusa.  Fiaccolata  di
insegnanti e studenti contro
la "Buona scuola" di Renzi
Ancora stato di agitazione contro la “Buona scuola” di Renzi.
Dopo le occupazioni degli studenti, ieri, anche gli insegnanti
e i dirigenti si sono mobilitati. E l’hanno fatto con una
fiaccolata partita alle 19 dal Liceo Corbino di largo Gilippo
dove hanno ascoltato una “lezione” sulla vera scuola curata da
alcuni studenti che hanno preparato brevi saggi sul tema.
Dopodiché sono state accese le fiaccole e il corteo si è mosso
attraverso viale Regina Margherita, corso Umberto, largo XXV
luglio, corso Matteotti e quindi l’arrivo in piazza Archimede
dove – in segno di protesta – le fiaccole sono state spente.
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“E’ stato emozionante – commenta il segretario provinciale di
Flc  Cgil,  Paolo  Italia  –  sentire  brani  della  nostra
Costituzione letti dai nostri giovani, tutti bravissimi nelle
loro performance di alto livello. Il primo pensiero va a loro
con un grande ringraziamento per il contributo dato. Davanti a
queste premesse – conclude Italia – certamente non può venir
meno lo stimolo a cercare una riforma che tuteli tutti nel
rispetto del futuro sviluppo del nostro Paese non certamente,
concretizzabile con manovre regressive per tutti”.

Pachino.  Cavallo  incastrato
in  una  buca,  salvato  da
polizia e vigili del fuoco
Agenti della Polizia, ieri, sono intervenuti in un casolare
diroccato  nella  zona  del  Palmento  Rudinì,  riuscendo  a
scongiurare la morte di un cavallo accasciato con un arto
fratturato. Gli agenti, giunti sul posto successivamente alla
segnalazione di un gruppo di giovani, constatate le pessime
condizioni fisiche in cui versava l’equino, adagiato per terra
e incastrato in una buca, hanno chiamato i Vigili del fuoco
sollecitando anche l’invio sul posto di un veterinario per
prestare le necessarie cure all’animale. Dopo una serie di
tentativi, il salvataggio dell’animale è andato a buon fine.
Gli accertamenti investigativi espletati dagli operatori di
Polizia  hanno  consentito  di  verificare  come,  pochi  giorni
prima, il cavallo fosse stato rubato al proprietario che aveva
denunciato  il  furto.I  malviventi,  ancora  ignoti,  avevano
scelto  il  casolare  abbandonato  per  l’occultamento
dell’animale. Ultimati gli adempimenti operativi, l’equino è
stato restituito al proprietario.
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(Foto: repertorio, dal web)

Lentini.Ordine  di
carcerazione  per  un  22enne:
aveva commesso due rapine
Agenti della Polizia hanno eseguito un ordine di carcerazione,
emesso dalla Procura di Siracusa, nei confronti di Giordano
Palermo, 22 anni, residente a Lentini. Il giovane deve espiare
una pena di 2 anni e 7 mesi di reclusione per due episodi di
rapina commessi nella provincia di Bologna nel 2009 e nel
comune di Carlentini nel 2011. Dopo le formalità di rito,
Palermo è stato condotto in carcere.

Rosolini.  Un  50enne
arrestato,  deve  scontare  un
mese  ai  domiciliari  per
spaccio di stupefacenti
I  Carabinieri  ieri  hanno  arrestato,  in  esecuzione  di
un’ordinanza per espiazione di pena detentiva in regime di
detenzione domiciliare emessa dall’Ufficio esecuzioni penali
della Procura di Siracusa, Corrado Latino, 50 anni, già noto
alle  forze  dell’ordine  per  i  suoi  precedenti  di  polizia.

https://www.siracusaoggi.it/lentini-ordine-di-carcerazione-per-un-22enne-aveva-commesso-due-rapine/
https://www.siracusaoggi.it/lentini-ordine-di-carcerazione-per-un-22enne-aveva-commesso-due-rapine/
https://www.siracusaoggi.it/lentini-ordine-di-carcerazione-per-un-22enne-aveva-commesso-due-rapine/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-un-50-arrestato-deve-scontare-un-mese-ai-domiciliari-per-spaccio-di-stupefacenti/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-un-50-arrestato-deve-scontare-un-mese-ai-domiciliari-per-spaccio-di-stupefacenti/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-un-50-arrestato-deve-scontare-un-mese-ai-domiciliari-per-spaccio-di-stupefacenti/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-un-50-arrestato-deve-scontare-un-mese-ai-domiciliari-per-spaccio-di-stupefacenti/


L’uomo dovrà scontare la pena residua di un mese di detenzione
domiciliare per il reato di spaccio di sostanze stupefacenti
commesso a Rosolini lo scorso anno. Al termine delle formalità
di rito, l’arrestato è stato portato nella propria abitazione
al regime della detenzione domiciliare.

Siracusa. Celebrazioni per il
201°  annuale  della  Festa
dell’Arma  dei  Carabinieri,
ecco l'attività di un anno in
provincia
Nel 2014 l’Arma dei Carabinieri di Siracusa ha proceduto per
11.076 reati, pari al 70% dei delitti che si sono verificati
sull’intero  ambito  provinciale  (15.615),  con  un  lieve
incremento rispetto ai 10.956 del periodo giugno 2013-maggio
2014,  arrestando  859  persone,  con  un  incremento  dell’8%
rispetto  al  periodo  giugno  2013  –  maggio  2014  (790),  e
deferendone in stato di libertà 6.565 (+ 3% rispetto alle 6390
del periodo giugno 2013 – maggio 2014). E’ parte del bilancio
dell’attività  operativa  svolta  dai  Carabinieri  dell’intera
provincia  tra  giugno  2014  e  maggio  2015,  tracciato  dal
comandante provinciale, il colonnello Mauro Perdichizzi nel
corso  della  celebrazione  del  201°  annuale  della  Festa
dell’Arma dei Carabinieri che si è tenuta ieri nella caserma
che ospita il Comando Stazione di Ortigia. Un appuntamento nel
corso del quale Perdichizzi ha anche annunciato come il suo
percorso di comandante territoriale stia volgendo al termine
“per un altro prestigioso incarico – ha detto – che a breve
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andrò a ricoprire a Palermo”. Quanto agli arresti, il Comando
Provinciale di Siracusa ha evidenziato una costante ascesa che
lo ha portato a essere, dapprima, la quarta realtà in ambito
regionale (con 705 arresti nel 2012 e 740 nel 2013) dopo le
province di Palermo, Catania e Messina. E quindi a divenire la
terza  forza  a  livello  regionale,  collocandosi  per  numero
complessivo dietro le province di Palermo e Catania con 910
arresti effettuati nel 2014 di cui ben 718 (79%) sono stati
eseguiti in flagranza di reato, valore indice di un costante,
capillare ed efficace controllo del territorio assicurato da
20.621  pattuglie  che  hanno  portato  all’identificazione  di
136.479 persone e al controllo di 104.879 veicoli. Gli omicidi
commessi sono stati 3, stesso numero di quelli avvenuti nel
periodo giugno 2013 – maggio 2014. Dei 3 omicidi 2 sono stati
scoperti (omicidio di Maria Ton, verificatosi a Canicattini
Bagni  il  17  giugno  e  quello  di  Alfio  Vinci,  commesso  a
Carlentini il 26 agosto. Su uno, quello di Antonino Barbaro
commesso a Francofonte il 3 novembre, proseguono le indagini.
Le estorsioni consumate sono state 59, dato sostanzialmente
analogo a quello registrato nel periodo giugno 2013 – maggio
2014 (in cui erano 60). Gli episodi scoperti sono stati 40
pari al 68% delle estorsioni perpetrate. Sono invece 98 le
rapine registrate con un decremento del 5% rispetto al periodo
giugno 2013 – maggio 2014 (103 casi) e con un aumento del 2%
degli episodi scoperti. Segna invece un lieve incremento il
dato relativo ai furti con 5.577 episodi delittuosi a fronte
dei 5520 del precedente anno. In lieve calo anche le truffe
con 462 episodi a fronte dei 465 verificatisi nel periodo
giugno  2013  –  maggio  2014.  E’  invece  analogo  all’anno
precedente il dato relativo agli attentati incendiari: 122. E
mentre non è stato registrato alcun attentato dinamitardo,
sono 7 i danneggiamenti a mezzo arma da fuoco rispetto ai 6
registrati nel periodo giugno 2013 – maggio 2014. Quanto agli
stupefacenti,  a  fronte  di  un  aumento  degli  episodi  di
produzione-traffico e di spaccio al dettaglio (+31%, 184 a
fronte di 140 casi nel periodo giugno 2013-maggio 2014), si è
registrato un incremento del numero di arresti-denunce pari al



34%. L’Arma di Siracusa ha proceduto al sequestro di quasi due
tonnellate  di  stupefacente,  in  prevalenza  marijuana,
segnalando più di 280 assuntori alla prefettura. Per quanto
riguarda le armi, sono state arrestate 17 persone e deferite
124, procedendo al sequestro di 180 armi comuni da sparo;
quasi  triplicato  il  numero  di  munizioni  rinvenute  e
sequestrate  (2904  a  fronte  delle  892).  Registra  una
recrudescenza la violenza di genere con atti persecutori e
maltrattamenti in famiglia, specie durante i mesi estivi, con
un incremento del numero di arresti operati dai Carabinieri
(39, di cui 25 per maltrattamenti e 14 per stalking) e delle
denunce in stato di libertà (46, di cui 32 per maltrattamenti
e 14 per stalking). Nel periodo giugno 2014 – maggio 2015
l’Arma di Siracusa ha inoltre profuso un particolare impegno a
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica in occasione di
manifestazioni  di  carattere  sportivo,  religioso  o  connesse
alle problematiche del mondo occupazionale, in un territorio
caratterizzato  dalle  criticità  del  polo  industriale  e
dell’indotto, svolgendo 2.388 servizi specifici e impiegando
più  di  4800  Carabinieri  nel  complesso.  Il  fenomeno
dell’immigrazione  clandestina  ha  visto  i  Carabinieri  di
Siracusa  sin  dall’inizio  coinvolti  nelle  operazioni  “Mare
Nostrum” prima e “Triton” poi, supportati anche dai reparti
dell’Organizzazione Mobile dell’Arma, inviati senza soluzione
di  continuità  per  coadiuvare  l’Arma  territoriale  nella
gestione degli sbarchi e nella vigilanza ai migranti ospitati
nelle strutture di prima accoglienza. L’Arma di Siracusa è
intervenuta su 104 sbarchi, procedendo all’identificazione di
33534  migranti  ed  al  fermo  di  103  scafisti  di  prevalente
nazionalità egiziana, operando in costante sinergia con la
locale Procura della Repubblica, con la prefettura e con le
altre forze. Particolare attenzione è stata rivolta anche al
mondo della scuola, sia attraverso una serie di conferenze sui
temi  della  legalità  rivolte  agli  studenti  delle  scuole
elementari,  medie  e  superiori,  sia  attraverso  incisivi
controlli  per  contrastare  il  fenomeno  della  dispersione
scolastica, deferendo in stato di libertà quasi 200 genitori-



esercenti  la  patria  potestà  responsabili  di  inosservanza
dell’obbligo  di  istruzione  dei  propri  figli  minori.  I
controlli  e  le  attività  di  formazione  negli  istituti
scolastici della provincia sono stati effettuati durante tutto
l’anno  scolastico  2014-2015,  concentrandosi  sui  temi  della
legalità con la 7^ edizione del Concorso “Un Casco vale una
Vita”,  ideato  e  promosso  dal  Comando  Provinciale  dei
Carabinieri  di  Siracusa  per  diffondere  fra  i  giovani  la
consapevolezza  dell’uso  del  casco  e  l’osservanza  dei
comportamenti corretti alla guida, oltre a farli riflettere
sulle principali tematiche della legalità attraverso una serie
di conferenze al termine delle quali gli stessi ragazzi hanno
realizzato sui temi trattati opere grafiche di pregio.
 

"Barriere  architettoniche
all'ingresso  dell'ufficio
postale  di  Cassibile",  la
denuncia  della  consigliera
Casella
Barriere architettoniche all’ingresso dell’ufficio postale di
Cassibile.  La  denuncia  è  della  consigliera  di  quartiere
Patrizia Casella che spiega: “Da qualche settimana sono stati
terminati i lavori di ristrutturazione dell’ufficio postale,
modifiche che dovevano essere completate, come prescrive la
normativa  citata,  con  l’abbattimento  delle  barriere
architettoniche ma, a tutt’oggi, per accedere a questo ufficio
c’è ancora uno scalino che impedisce l’accesso ai disabili. E
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Casella  lancia  un  appello  all’amministrazione  comunale:
“Chiedo in maniera perentoria l’abbattimento delle barriere
architettoniche all’entrata di questo Ufficio dove, di fatto,
manca  lo  scivolo  che  collega  il  manto  stradale  al
marciapiede”. E al consigliera di quartiere conclude con due
domande: “A questo punto ci chiediamo chi ha l’obbligo di
occuparsi di questo ulteriore disagio per gli utenti meno
fortunati?  E,  ancora,  nell’2015,  a  distanza  di  25  anni
dall’entrata in vigore della legge 13 sul superamento delle
barriere architettoniche, l’amministrazione comunale stenta ad
adeguare le infrastrutture e gli edifici pubblici?”

Augusta.  "L'istituto
scolastico  Megara  perde
l'autonomia per 11 studenti",
la contestazione di Vinciullo
“Non è concepibile che un istituto scolastico come il Megara
di Augusta, con ben quattro indirizzi: classico, scientifico,
linguistico e scienze umane, perda la propria autonomia per la
mancanza  di  appena  11  studenti”.  Lo  contesta  il  deputato
regionale  Vincenzo  Vinciullo,  che  prosegue:  “L’Istituto
superiore in questione, al momento, conta 589 studenti, quindi
solo 11 studenti in meno rispetto a quanto stabilito dalla
normativa  vigente  e  questo  numero,  sicuramente,  da  qui  a
settembre, cambierà ancora e si potrà facilmente raggiungere
il  numero  minimo  stabilito,  mantenendo,  di  conseguenza,
l’autonomia  didattica  e  amministrativa”.  Per  questo  motivo
Vinciullo  ha  presentato  un’  interrogazione  parlamentare
all’Assemblea regionale siciliana, “attraverso cui – precisa
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Vinciullo – nel contestare l’operato del direttore generale e
nel  condannare  il  comportamento  dell’assessorato  regionale
dell’Istruzione e della formazione professionale, che non si è
assolutamente opposto a questo vergognoso provvedimento preso
contro  gli  studenti  della  città  di  Augusta,  chiedo  di
sospendere l’efficacia del provvedimento e di attendere le
nuove iscrizioni che vi saranno di qui ad agosto, in modo da
poter mantenere l’autonomia del prestigioso ed antico Liceo di
Augusta”. Del resto, si chiede il deputato regionale “si può
pensare di concentrare in un unico istituto tutti gli studenti
che frequentano le scuole superiori nella seconda città della
provincia di Siracusa?”Il provvedimento, infatti, a detta di
Vinciullo,  merita  la  censura  dell’Assemblea  Regionale
Siciliana, proprio perché non tiene conto del fatto che una
città che ha oltre 35.000 abitanti non può offrire un’unica
risposta scolastica, ma ne deve offrire più di una, proprio
per consentire la libertà di scelta agli studenti e alle loro
famiglie. “Nel frattempo – conclude Vinciullo – rivolgo un
appello  a  tutti  i  cittadini  di  Augusta  affinché  possano
adoperarsi per aumentare le iscrizioni nei quattro indirizzi
del Megara”.


